
Il mondo si rialza solo con i giovani
Domenica prossima in tutte le diocesi la Giornata mondiale della Gioventù verrà celebrata per la prima volta nella solennità di Cristo Re
In San Pietro la Messa di Francesco con i ragazzi di Roma. Nel suo messaggio l’invito a riscoprire «la forza che portate nei vostri cuori»

e il mondo vuole rialzarsi e ritrovare la lu-
ce della speranza che la pandemia ha o-
scurato, deve cominciare dai giovani: è que-

sto il forte messaggio che domenica risuonerà
nelle diocesi di tutto il mondo, che per la prima
volta celebreranno la Giornata mondiale della
gioventù nella solennità di Cristo Re. Un anno fa
papa Francesco ha deciso di spostare la Gmg ce-
lebrata a livello diocesano dalla Domenica delle
Palme all’ultima domenica dell’anno liturgico

S del rito romano. Al centro, sottolineava in quel-
l’occasione Francesco, rimane l’affermazione di
Gesù come unico vero salvatore dell’umanità.
«Alzati! Ti costituisco testimone di quel che hai vi-
sto! (cfr. At 26,16)» è il titolo del messaggio del Pon-
tefice per questa Gmg: «Quando un giovane cade,
in un certo senso cade l’umanità – scrive Bergo-
glio nella riflessione che si propone come tappa
del cammino che porta alla Gmg di Lisbona del
2023 –. Ma è anche vero che quando un giovane

si rialza, è come se si risollevasse il mondo intero.
Cari giovani, quale grande potenzialità c’è nelle
vostre mani! Quale forza portate nei vostri cuori!».
Se per tutte le diocesi la Gmg sarà l’occasione per
ritrovarsi in occasione di un evento importante
dopo il lungo stop imposto dalla pandemia (e le
iniziative raccontate in questa pagina testimo-
niano la profonda voglia di tornare a stare insie-
me), per la diocesi di Roma l’appuntamento sarà
doppiamente speciale, perché sarà vissuto as-

sieme al Papa. L’invito lanciato nei giorni scorsi
dalla Pastorale giovanile diocesana della capita-
le è rivolto ai giovani e agli adolescenti, che si ri-
troveranno alle 6.45 in piazza San Giovanni in La-
terano. Da lì partirà il pellegrinaggio che li por-
terà in piazza San Pietro, qui faranno colazione
assieme aspettando di entrare nella Basilica di
San Pietro. Alle 10, poi, è prevista la Messa pre-
sieduta da papa Francesco. (M.L.)
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Una scatto 
della Gmg 

di Cracovia 
nel 2016

PESCIA
In discoteca con il rapper cristiano Shoek:
«Vi racconto come sono arrivato a credere»

ASSISI
A Santa Maria degli Angeli pellegrini senza frontiere
In diretta video gli amici conosciuti a Cracovia 2016

STEFANIA CAREDDU

ivere la Gmg nelle sue di-
mensioni essenziali del pel-
legrinaggio e dell’incontro,

condividendo l’esperienza con i gio-
vani del mondo. È quello che speri-
menteranno i ragazzi delle diocesi di
Foligno e di Assisi-Nocera Umbra-
Gualdo Tadino che domenica par-
tiranno da tre luoghi diversi per con-
vergere a Santa Maria degli Angeli,
da dove - dopo un momento di ri-
flessione, testimonianza e preghie-
ra - si collegheranno con i loro coe-
tanei polacchi che li ospitarono nei
giorni della Gmg di Cracovia del
2016. «Ognuno dei tre gruppi per-
correrà un tratto di strada e riflet-
terà su uno dei segni che caratteriz-
za la Gmg: il bastone, la bandiera e

la torcia», spiega Annamaria Barto-
lini, incaricata per la pastorale gio-
vanile dell’Umbria. «Tutte le propo-
ste maturate lungo il tragitto - ag-
giunge - saranno poste in uno zai-
no, altro simbolo dei pellegrini, e
consegnate nel corso dell’incontro
a Santa Maria degli Angeli al quale
interverrà il vescovo Domenico Sor-
rentino». A sottolineare che la Gmg
non conosce confini e unisce nella
fede giovani di angoli diversi della
Terra sarà il collegamento con i ra-
gazzi della diocesi gemellata con Fo-
ligno. «L’amicizia nata a Cracovia -
osserva Bartolini - continua ancora
oggi: dopo aver vissuto insieme un
campo estivo, durante la pandemia
abbiamo mantenuto i contatti on-
line». Nello spirito della Gmg. 
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V
rendi una discoteca e tanti
giovani, aggiungi della bella
musica e un pizzico di sano

divertimento; mescola il tutto con
testimonianze di vita che sanno a-
prire orizzonti di senso e un po’ di
riflessione: otterrai la Gmg della
diocesi di Pescia, l’appuntamento
che torna a celebrarsi dopo qualche
anno e segna anche il debutto del-
la nuova équipe di pastorale giova-
nile guidata da don Giovanni Taz-
zoli. La scelta della location, il Da-
damaino (locale gentilmente mes-
so a disposizione dai gestori) non
è casuale: «Abbiamo voluto ascol-
tare l’invito di don Bosco che esor-
tava ad "entrare dalla loro per u-
scire dalla nostra"», spiega il sacer-
dote sottolineando la volontà «di
aprirci e di essere davvero quella ’-

Chiesa in uscita’ di cui parla il Pa-
pa». E così domenica i ragazzi si ri-
troveranno in mattinata per il con-
certo del rapper cristiano Shoek,
che racconterà la sua storia, il suo
incontro con Dio e la sua espe-
rienza familiare. Al termine della
Messa, durante la quale il vescovo
Roberto Filippini risponderà alle
domande dei giovani, saranno due
seminaristi a prendere la parola.
«Come Shoek, che ha deciso di tra-
smettere il suo messaggio di fede e
speranza attraverso la musica, an-
che loro - afferma don Tazzoli - cer-
cheranno di far capire ai ragazzi in
che modo sono testimoni di quel-
lo che hanno visto, ovvero come de-
clinano nel quotidiano il tema del-
la Gmg di quest’anno».(S. Car)
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P

MONREALE
Gruppi in presenza ma collegati in streaming
Va in scena l’evento condiviso «dual mode»

arà una Gmg "dual
mode" quella che si
apprestano a celebra-

re i giovani dell’arcidiocesi di
Monreale, da giorni impe-
gnati nell’organizzazione di
un evento senza precedenti.
«Per questa Gmg, la prima
nella solennità di Cristo Re,
abbiamo scelto una formu-
la nuova che unisce la pre-
senza alla diretta streaming»,
spiega don Gaetano Gulotta,
incaricato della pastorale
giovanile diocesana e regio-
nale. «I ragazzi - racconta - si
ritroveranno in presenza in
tre luoghi diversi, ma saran-
no collegati tra di loro così
che ogni gruppo animerà un
momento condividendolo

con gli altri». Il primo sarà
appannaggio dei giovani che
saranno accolti nel Palazzo
vescovile dall’arcivescovo
Michele Pennisi, mentre la
preghiera sarà guidata da co-
loro che si incontreranno
presso il Santuario di Taglia-
via. «L’ultimo gruppo - ag-
giunge don Gulotta - in pel-
legrinaggio, partirà da Bor-
getto per arrivare al Santua-
rio della Madonna di Romi-
tello per ricordare che siamo
in tempo di Sinodo, che si-
gnifica camminare insieme».
Il tutto si concluderà con la
Messa e con la consegna del-
la Croce che visiterà i vari vi-
cariati. (S.Car)
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PORDENONE
Un scatto fotografico per «fissare» l’incontro con Dio 
«Con lo zoom giusto si mette a fuoco la fede»

LUISA POZZAR

incontro con Cristo? È un’i-
stantanea per la vita. Ed è
per questo che la Pastorale

giovanile di Concordia-Pordenone,
per celebrare la Gmg 2021 in diocesi,
ha scelto di offrire ai propri giovani
un «laboratorio esperienziale di foto-
grafia per la vita di tutti i giorni» dal ti-
tolo "Fissa e scatta", condotto da A-
lessandro Zappalà, fotografo e diret-
tore dell’Ufficio missionario diocesa-
no e da Giulio Zanier, giovane foto-
grafo. L’appuntamento è per il pome-
riggio di sabato 20 novembre presso
l’Oratorio di Fiume Veneto (Pordeno-
ne). A seguire la cena al sacco e la Ve-
glia dei giovani, guidata dal vescovo
Giuseppe Pellegrini, sul tema "Metti
a fuoco la tua fede". «L’idea del labo-
ratorio fotografico è scaturita dalla ri-

flessione sul Messaggio di papa Fran-
cesco - spiega don Davide Brusadin,
responsabile diocesano di Pastorale
giovanile -. Desideriamo aiutare i gio-
vani a fissare il momento del loro in-
contro con Cristo, fare un "click" e, da
questo, far nascere la loro testimo-
nianza. Sappiamo che uno scatto im-
portante ha bisogno della giusta len-
te, dello zoom, del flash… poi biso-
gna scegliere quello migliore, più rap-
presentativo: è necessario saper co-
gliere l’attimo. Ai giovani offriremo u-
no spazio, un set e la collaborazione
di due professionisti che li aiuteran-
no a scattare l’istantanea del loro in-
contro con il Maestro. Le foto saran-
no stampate, consegnate loro e por-
tate alla Veglia serale». Iscrizioni su
www.giovaniconcordiapn.com/ve-
glia-gmg-giovani.
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TARANTO
Laboratori per ritrovare la fiducia in se stessi
«Solo conoscendosi è possibile andare verso i fratelli»

LUCA MELE

aboratori sulla fiducia in se
stessi sono la novità che ca-
ratterizza l’appuntamento

proposto domenica prossima per la
Gmg 2021 dalla diocesi di Taranto ai
giovani, chiamati ad "alzarsi" e a far-
si "testimoni" con «forza, entusia-
smo, passione», secondo quanto il
Papa, nel suo messaggio per la Gior-
nata, invita a fare.
«È importante riflettere sulla fiducia
e riscoprirla come atteggiamento
dell’uomo e come dono di Dio», af-
ferma don Davide Russo, uno dei
relatori che guiderà il gruppo dai 18
ai 35 anni. E la foto scelta per la lo-
candina richiama bene gli obiettivi
dell’iniziativa: una bambina ammi-
ra con un binocolo la bellezza del
cielo terso e il sorriso sulle sue lab-

bra dice la meraviglia nel contem-
plare la luce. Conoscersi dentro e a-
vere fiducia in se stessi, come chi,
osservando attraverso le lenti, per-
de la visuale di quel che sta attorno,
ma si sente sicuro nel guardare ol-
tre. Raggiungere tale virtù, aggiun-
ge don Davide, è l’impegno dei ra-
gazzi pugliesi, «protesi verso il fu-
turo, il fratello, Gesù». Anche il pel-
legrinaggio programmato a con-
clusione della giornata verso la Cat-
tedrale di San Cataldo, dove l’arci-
vescovo Filippo Santoro presiederà
la celebrazione eucaristica, rappre-
senta il cammino dell’uomo che,
rientrando in sé, sa aprirsi verso l’al-
tro. «Una sfida – afferma ancora il
giovane sacerdote – rivolta special-
mente a chi attraversa un’età dove
si maturano le scelte future».
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FIRENZE
Musica e testimonianze: «Anche una vita
problematica può prendere strade nuove»

ANNA CELESTE ALFIERI

l viaggio verso la Gmg di Lisbona del 2023 giunge alla
sua terza tappa diocesana e Firenze si è preparata a vi-
vere questa festa che per la prima volta si celebrerà per

la solennità di Cristo Re. L’équipe diocesana di pastorale
giovanile in collaborazione con alcuni giovani del territo-
rio ha organizzato un incontro tra i giovani e il cardinale
Betori presso Spazio Reale ispirandosi alle sollecitazioni
che papa Francesco alla fine del suo messaggio per questa
Gmg locale rivolge a tutti i giovani: "Alzati… Mi sarai testi-
mone!". Questi inviti prenderanno vita nelle testimonian-
ze di una giovane coppia di sposi trasferitasi a Firenze per
lavoro; suor Paola Agnese, francescana alcantarina che rac-
conterà come vite che sembrano essere ormai distrutte
possano essere la base su cui il Signore agisce; il cantauto-
re trevigiano Emanuele Conte, che ha scelto di donare il
proprio talento a servizio dei suoi coetanei, perché "la Tua
luce sai mi attrae su strade nuove". Per gioire in questa Gmg
locale ci saranno delle note musicali grazie alla band Sounds
Go2d, nata per l’occasione, e ai Giovani per un Mondo U-
nito, compagnia teatrale che porterà in scena brani tratti
dal suo ultimo musical. L’invito è rivolto ai giovani tra i 16
e i 30 anni, in possesso del green pass, che potranno iscri-
versi su www.giovani.diocesifirenze.it/iscrizione_gmg o in-
viando un’e-mail a giovani@diocesifirenze.it.
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NOVARA
Crisi climatica, legalità, aiuto agli altri:
in sei chiese per parlare di senso civico

ILARIA BERETTA

cologia e giustizia sociale. Sono questi i temi chiave del
programma proposto dalla diocesi di Novara che ce-
lebra la Giornata mondiale della gioventù di domeni-

ca puntando sull’approfondimento serio di questioni scot-
tanti, anzitutto a livello civico. Un fisico, uno psicologo, un ex
parlamentare, una sociologa, un fumettista e un volontario
sono i relatori che nel pomeriggio di domenica guideranno i
sei appuntamenti destinati a cinquecento giovani e adole-
scenti in cui si parlerà di crisi climatica, solitudine, legalità, a-
more, annuncio creativo del Vangelo e aiuto ai bisognosi. Pre-
visto un momento di preghiera in Duomo con il vescovo Fran-
co Giulio Brambilla. La Gmg sarà soprattutto un’occasione di
incontro (questo è il primo evento diocesano che si svolge in
presenza dall’inizio della pandemia) e di formazione di cit-
tadini consapevoli: gli appuntamenti si terranno nelle nu-
merose chiese sparse nell’intreccio urbano. «Con la Gmg dio-
cesana – spiega don Gianluca De Marco, direttore dell’Uffi-
cio di pastorale giovanile – vogliamo incontrare anche i gio-
vani che non frequentano i nostri ambienti. Perciò abbiamo
scelto temi su cui tutti si stanno interrogando. Non è più il tem-
po di invitare i ragazzi a sentire parlare delle nostre cose; bi-
sogna confrontarsi su questioni che stanno loro a cuore. La
nostra chiave di lettura resta il Vangelo ma, per non cammi-
nare da soli, dobbiamo fare rete con la società civile».
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E
RIMINI
Una nottata in Seminario per "sollevarsi" cercando il cambiamento

PAOLO GUIDUCCI

n Cristo Risorto che rinasce da un di-
vano immacolato. È la provocatoria
immagine che accompagna l’invito

alla Gmg della diocesi di Rimini, sullo slogan
"Get up!",ovvero "alzati!". La sfida è duplice,
considerato che il Risorto ha il volto del pit-
tore e artista riminese Elvis Spadoni, noto sul
territorio. Il grido di risurrezione che scaturi-
sce dalla fede dà appuntamento ai giovani in
occasione della Gmg, sabato dalle ore 18 pres-
so il Seminario diocesano. Organizzata dal-
l’Ufficio di Pastorale giovanile e vocazionale,
si rivolge ai giovani dai 18 ai 35 anni e preve-
de un confronto a tema, la cena e la possibi-
lità di fermarsi a dormire, concludendo la do-

U
menica mattina. Il tema, "Alzati e ti costitui-
sco testimone di quel che hai visto", è desunto
dalla chiamata di San Paolo: «L’accanito per-
secutore accecato dal fervore contro i cristia-
ni diviene apritore di occhi per i pagani a cui
è annunciata la Buona Notizia che illumina il
mondo» spiega don Alessandro Zavattini. Le
attività si apriranno con un aperitivo dina-
mico alla scoperta delle proprie potenzialità,
alcune video testimonianze in stile "cena al-
fa", per passare a un momento di incontro
interattivo con la Parola di Dio. La serata pro-
seguirà in festa fino a mezzanotte: cibo, mu-
sica e sorpresa finale. Per chi vuole, nottata in
seminario, risveglio e colazione assieme e
Messa conclusiva.
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GIOVANI

Wyd Global Race: 
verso Lisbona ’23
i runner corrono
uniti da un’app 

La Gmg di Lisbona parte di corsa. Dal 21 al 30 no-
vembre i giovani runner di tutto il mondo possono ci-
mentarsi nella World Youth Day Global Race, una
competizione sportiva a distanza per promuovere la
Giornata mondiale della gioventù di Lisbona e rac-
cogliere fondi per la sua preparazione. L’idea di una
corsa globale verso Lisbona viene direttamente dal
Comitato organizzatore della Gmg che l’ha sviluppata
in collaborazione con Move Sports. Per partecipare

basta scaricare l’app WYD Global Race (wyd.vira-
ce.app), scegliere quanta strada percorrere (2, 5 o 10
chilometri) e poi iniziare a correre; i tempi e le di-
stanze completate vengono registrate dalla piat-
taforma e mostrate agli altri atleti. Prima del via, l’app
suggerisce di recitare una preghiera e di condivide-
re le proprie intenzioni per creare una comunità e
darsi incoraggiamento sportivo e sostegno spiritua-
le verso il traguardo della Gmg. (Ilaria Beretta)
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